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SEDUTA del 06/03/2012

N. DIREG. 9

AUTORITA' D'AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE
"A.T.O. BRENTA"

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione

Immediatamente eseguibile

N. DI PROT. 339 del 07/03/2012

Oggetto: CONCESSIONE CONTRIBUTO COSTRUZIONE POZZI NEI PAESI IN VIA DI
SVILUPPO. AP]?ROV AZIONE SCHEMA DI AVVISO PUBBLICO.

L'anno 2012 (duemiladodici) il giorno 6 (sei) del mese di marzo alle ore 15.20, presso la sede
operativa del Consorzio, Borgo Bassano n. 18 - Cittadella, si è riunito il Consiglio di
Amministrazione: '

Presidente: RAVAZZOLO Lino p

Consiglieri: BRUNELLO PAOLO Antonio P
GASTALDONMirco P
GIOS Andrea A
MIATELLO Renato P
OLIVO Rossella P
RACCHELLA Germano A

Assume la Presidenza Lino Ravazzolo nella sua qualità di Presidente dell' Autorità d'Ambito il quale,
accertata la sussistenza del numero legalé, invita il Consiglio a deliberare;
Partecipa alla riunione il Direttore Giuseppina Cristofani.
Partecipa alla riunione / in rappresentanza del Colle '0 dei Revisori.
Il Consiglio di Amministrazione adotta quindi . ne nel testo più avanti alizzato .

. ~ ..\~~
IL PRESIDENTE DELL'AUTORITA' D'AMBITO ~ c..~~,...~«"

et. v~O

"J.;.... ...f:..~
Verbale letto, approvato e sottoscritto nella se

Allegati n. 1

.0. per giorni 15 consecutivi dal 07/03/2012



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DELL'AUTORITA' D'AMBITO BRENTA

PREMESSO che:

- il D.Lgs. 15212006, Parte III" detta norme in materia di organizzazione e gestione del Servizio Idrico

Integrato comprendente la captazione, adduzione, distribuzione ed erogazione di acque potabili, di

fognatura e di depurazione;

- il medesimo Decreto Legislativo, all'art. 147, prevede che i Servizi Idriçi Integrati siano

riorganizzati sulla base di Ambiti Territoriali Ottimali definiti dalle Regioni in attuazione della legge

5 gennaio 1994 n. 36;

- il medesimo Decreto Legislativo, all'art. 142 comma 3", prevede che gli enti locali, attraverso

l'Autorità d'ambito svolgano le funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato, di scelta

della forma di gestione, di determinazione e modulazione delle tariffe all'utenza, di affidamento

della gestione e relativo controllo, secondo le disposizioni della parte terza del decreto stesso;

-la Regione Veneto con L.R. 27 marzo 1998 n. 5 ha individuando gli Ambiti Territoriali Ottimali,

disciplinando le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni e le Province ricadenti nello stesso

Ambito, nonché i rapporti tra gli Enti Locali medesimi e i Soggetti Gestori dei servizi, al fine di

istituire e organizzare i Servizi Idrici Integrati;

- con atto in data 16.03.2000, n. 28857 di rep., registrato in data 21.03.2000, si è costituito il

Consorzio denominato "Autorità d'Ambito ATO Brenta";

PRESO ATTO dell'appello "un cent di Euro per l'acqua nei Paesi impoveriti" e delle numerose

sollecitazioni pervenute dalle associazioni e gruppi firmatari per contribuire alla costruzione di pozzi

in detti paesi;

VISTO che A.T.O. Brenta, in sintonia con le finalità della campagna, ha già promosso in passato

iniziative di carattere umanitario e di difesa e valorizzazione dell'ambiente e del territorio;

CONSIDERATO che contribuire alla realizzazione di pozzi nd Paesi in via di sviluppo deve

intendersi come un segnale di solidarietà da parte di chi ha la fortuna di disporre dell' acqua, oltre che

un monito di non disperdere un bene esauribile, indipendemente dall'adesione alle specifiche istanze

dell'appello "un centdi Euro per l'acqua nei Paesi impoveriti";

CONSIDERATO altresì che sostenere forme di solidarietà finalizzate a consentire l'accesso a fonti

idropotabili per i paesi in via di sviluppo ha un forte riflesso educativo e di promozione di

comportamenti virtuosi nella valorizzazione del bene "acqua" per l'intera comunità;

VISTE:

- la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 18 del 10/05/2011 con la quale è stato approvato lo

schema di avviso pubblico per la concessione di contributo per la costruzione di pozzi nei paesi

impoveriti;
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- la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 32 del 12/07/2011 con la quale è stato assegnato, ai

fini del finanziamento di progetti nei paesi in via di sviluppo per l'accesso a fonti idropotabili, il

contributo complessivo di euro 10.000,00 ai promotori dei seguenti progetti:

.a) euro 2.790,70 al progetto "ACQUA PER LE POPOLAZIONI DEI VILLAGGI DI DOUNA

E BENIBOUROU (MALI)" quale contributo a favore dell' Associazione Nord - Sud Onlus

Piazzale Cadorna 34/A - Bassano del Grappa (VI), cod. fiscale 91003700241;

b) euro 3.488,37 al progetto "POZZO SOLARE A TÉKÉLÉ (CAMERUN)" quale contributo a

favore dell' Associazione Incontro fra i Popoli Ong con sede legale in via San Giovanni da

Verdara 139 - Padova e sede operativa in Contra' Corte Tosoni 99 - Cittadella (PD), cod.

fiscale 92045040281;

c) euro 3.720,93 al progetto "COSTRUZIONE DI DUE POZZI NEL GUERA, CIAD" quale

contributo a favore dell' Associazione Fraternità Missionaria O.nlus Piazza S. Bonaventura 2;

PRESO ATTO dei pregevoli risultati raggiunti con l'erogazione 2011 e variamente documentati dai

beneficiari della campagna 2011;

RITENUTO di:

-' individuare in 10.000,00 euro il valore su base annua per la tipologia di erogazioni oggetto del

presente provvedimento, in coerenza con i risultati ottenuti e in incremento con le scelte di solidarietà

già attuate negli anni precedenti;

- prevedere, per l'anno 2012, l'erogazione di un contributo pari a 10.000,00 euro da assegnare a uno o

più progetti, anche di proponenti diversi, e comunque fino al concorrere del tetto massimo di

10.000,00 euro;

- di attivare, per l'anno 2012, una procedura di evidenza pubblica per raccogliere le richieste di

finanziamento secondo uno schema di presentazione predeterminato che consenta di effettuare le

valutazioni di merito;

VISTA la proposta di avviso allegata al presente provvedimento;

DATO atto che si darà pubblicità al suddetto avviso a mezzo internet anche con la collaborazione

degli enti locali facenti parte del consorzio A.T.O. Brenta;

VISTE:
-la deliberazione dell' Assemblea n. 4 del 30/05/2011 con cui sono stati approvati il Bilancio di

Previsione dell'esercizio finanziario 2011, la Relazione Previsionale e Programmati ca e il Bilancio
Pluriennale per il Triennio 20 Il /20 13;

-la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 21 del 07/06/20 Il con cui è stato approvato il
Piano Esecutivo di Gestione per l'anno 2011;

-la deliberazione dell' Assemblea n. 9 del 24/11/2011 con cui è stata approvata la variazione di
assestamento generale al Bilancio di Previsione 2011, al Bilancio Pluriennale 2011/2013, alla
Relazione Previsiona1e e Programmati ca per il triennio 2011/2013 e relativi documenti allegati;
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-la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 59 del 20/12/2011 con cui sono state
approvate le conseguenti variazioni al Piano Esecutivo di Gestione;

PRESO ATTO che il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l'anno 2012 da parte

degli enti locali è stato differito al 30/06/2012 dal comma l6-quater dell'articolo 29 del decreto legge

29 dicembre 2011 n. 216, aggiunto dalla legge di conversione 24 febbraio 2012 n. 14;

RITENUTO, ai sensi dell'art. 163 commi 1 e 3 del D.Lgs. 267/2000, automaticamente autorizzato

l'esercizio provvisorio secondo le modalità ivi previste;

VISTI:

- lo Statuto dell'Ente; .
- il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione dell'Assemblea n. 15 del 24/07/2002;
- il D.Lgs. 267 in data 18/08/2000 recante "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"
e successive modificazioni ed integrazioni;

DATO ATTO che in ordine al presente decreto sono stati espressi i pareri di cui all'art. 49 del D.Lgs.

267/2000;

ACCERTA TA la rispondenza del presente atto a leggi, statuto e regolamenti vigenti;

Con voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA
1. di attivare, per l'anno 2012, una procedura di evidenza pubblica per raccogliere le richieste di

finanziamento di progetti nei paesi in via di sviluppo finalizzati a consentire l'accesso a fonti

idropotabili;

2. di autorizzare, per quanto in premessa esposto, il contributo di 10.000,00 euro da assegnare a uno

o più progetti, anche di proponenti diversi, e comunque fino al concorrere del tetto massimo di

10.000,00 euro;

3. di dare atto che il predetto contributo viene concesso una tantum senza adesione alle specifiche

istanze dell'appello "un cent di Euro per l'acqua nei Paesi impoveriti";

4. di approvare lo schema di avviso pubblico allegato al presente provvedimento per formarne parte

integrante e sostanziale;

5. di incaricare il Direttore di provvedere agli adempimenti necessari e conseguenti all'adozione del

presente provvedimento.

Parere in ordine alla regolarità tecnica

Il Direttore
D.ssa Cristofani Giuseppina
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